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ALLEGATO A 

 
TABELLA DI VALUTAZIONE DEI TITOLI CULTURALI E DI SERVIZIO DELLA TERZA 

FASCIA DELLE GRADUATORIE DI ISTITUTO DEL PERSONALE A.T. A. 
 
 

AVVERTENZE 

A. Il servizio militare di leva e i servizi sostitutivi assimilati per legge, prestati in costanza di rapporto 
di impiego, sono considerati servizio effettivo reso nella medesima qualifica. 
Il servizio militare di leva e i servizi sostitutivi assimilati per legge, prestati non in costanza di 
rapporto di impiego, sono considerati come servizio reso alle dipendenze delle amministrazioni 
statali.  
È considerato come servizio reso alle dipendenze delle amministrazioni statali anche il servizio 
civile volontario svolto dopo l'abolizione dell'obbligo di leva. 

B. Il servizio prestato nelle istituzioni scolastiche e culturali italiane all'estero con atto di nomina 
dell'Amministrazione degli affari esteri, secondo le vigenti modalità di conferimento, è valutato 
alle medesime condizioni dei corrispondenti servizi prestati nel territorio nazionale. 

C.  Il servizio effettuato nelle qualifiche del personale non docente di cui al D.P.R. n. 420 del 1974 e 
nei profili professionali di cui al D.P.R. n. 588 del 1985 è considerato a tutti gli effetti come 
servizio prestato nei corrispondenti vigenti profili professionali. 

D. I titoli che sono oggetto di valutazione ai sensi di un punto precedente della medesima tabella non 
possono essere presi in considerazione ai fini dei punteggi successivamente previsti. La 
valutazione di un titolo di studio o di un attestato esclude la possibilità di assegnare punteggi 
riferiti al corso o alle prove in base ai quali il titolo o l'attestato è stato conseguito. 

E. Nei confronti di coloro che siano in possesso del diploma di istruzione secondaria di primo 
grado, integrato da attestato regionale rilasciato ai sensi dell'articolo 14 della legge n. 845 del 1978, 
di cui al precedente ordinamento, o ai sensi del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 il 
punteggio è attribuito con riferimento al diploma di scuola media.  

F. Qualora il servizio sia stato prestato in scuole non statali paritarie, in scuole dell'infanzia non 
statali autorizzate, in scuole parificate, convenzionate, sussidiarie o sussidiate, in scuole di 
istruzione secondaria o artistica non statali pareggiate, legalmente riconosciute, il punteggio 
assegnato al servizio è ridotto alla metà. Tale servizio non costituisce requisito di accesso.  

G. Al fine di ottenere una valutazione senza frazioni di punto inferiori al centesimo, nell'ipotesi di 
presenza di più di due cifre decimali, deve effettuarsi l'arrotondamento alla seconda cifra decimale, 
tenendo conto della terza cifra dopo la virgola. L'arrotondamento viene eseguito nel seguente 
modo: 

- se la terza cifra decimale è uguale o maggiore di 5, la seconda cifra decimale va 
arrotondata al centesimo superiore (Es. 7,166 va arrotondato a 7,17); 
- se la terza cifra decimale è minore di 5, la seconda cifra decimale resta invariata (Es. 
6,833 va arrotondato a 6,83); 

H. Nei confronti di tutti i candidati il punteggio per qualsiasi tipologia di servizio prestato con 
rapporto di lavoro a tempo parziale è valutato per intero secondo i valori espressi nella 
corrispondente tabella di valutazione dei titoli. 

I. La preferenza Q va assegnata in presenza di un certificato di servizio per non meno di un anno, 
prestato presso il Ministero dell'istruzione, indipendentemente dall'attestazione del lodevole 
servizio. 

J.  I figli, anche se naturali riconosciuti, adottivi, affidati o affiliati sono considerati a carico se 
nell'anno 2020 non hanno posseduto redditi che nel loro insieme concorressero alla formazione di 
un reddito complessivo superiore a 4.000 euro, per i figli di età inferiore a 24 anni e non superiore 
a 2.840,51 euro per i figli che abbiano oltrepassato tale limite di età.  
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Allegato A/1 

Tabella di valutazione dei titoli relativa alle graduatorie di circolo e di istituto per le supplenze di 
assistente amministrativo 

A) TITOLI DI CULTURA 

1) Titolo di studio richiesto per l'accesso al profilo professionale per il quale si procede alla 
valutazione (si valuta un solo titolo): 

a) media dei voti riportati (ivi compresi i centesimi), escluso il voto di religione, di 
educazione fisica e di condotta, qualora espressi in decimi; 

b) ove nel titolo di studio la valutazione sia espressa con una qualifica complessiva si 
attribuiscono i seguenti valori: 

• sufficiente — 6; 
• buono — 7; 
• distinto — 8; 
• ottimo — 9; 
c) per i titoli di studio che riportano un punteggio unico per tutte le materie, tale punteggio 

deve essere rapportato a 10; 
d) qualsiasi altra tipologia di valutazione deve essere rapportata a 10 (2) 

 

2) Diploma di laurea (si valuta un solo titolo) (2) (3) PUNTI 2 

3) Attestato di qualifica professionale rilasciato ai sensi dell'articolo 14 della legge 845 del 
1978, ovvero le qualificazioni rilasciate dalle Regioni e dalle Province Autonome di Trento 
e Bolzano ai sensi del Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 giugno 
2015, afferenti al Repertorio Nazionale dei titoli di formazione e delle qualificazioni 
professionali di cui all’art.8 D.Lgs.13/2013 e in coerenza con le disposizioni di cui al citato 
decreto legislativo, relativi alla trattazione di testi e/o alla gestione dell'amministrazione 
mediante strumenti di videoscrittura o informatici (si valuta un solo attestato) (2) 

 
 
 
 
 

PUNTI 1,50 

4) Attestato di addestramento professionale per la dattilografia o attestato di addestramento 
professionale per i servizi meccanografici rilasciati al termine di corsi professionali istituiti 
dallo Stato, dalle Regioni o da altri enti pubblici (si valuta un solo attestato). Gli attestati 
sono rilasciati al termine di corsi istituiti da enti pubblici, anche se gestiti da privati. Il 
semplice accreditamento di un ente per la formazione non è condizione sufficiente perché 
gli stessi siano riconosciuti. I corsi devono essere istituiti dallo Stato o da altri enti 
pubblici.  (2) (4) (6) 

 
 

PUNTI 1 

5) Idoneità in concorso pubblico per esami o prova pratica per posti di ruolo nelle carriere di 
concetto ed esecutive, o corrispondenti, bandito dallo Stato o da enti pubblici territoriali. 
Si valuta una sola idoneità 

 
PUNTI 1 

6) Certificazioni informatiche e digitali (si valuta un solo titolo)  

ECDL  

Livello Core PUNTI  0,50 

Livello Advanced PUNTI 0,55 

Livello Specialised PUNTI 0,60 

NUOVA ECDL   

Livello Base PUNTI  0,50 

Livello Advanced PUNTI 0,55 

Livello Specialised e Professional PUNTI 0,60 

MICROSOFT   

Livello MCAD o equivalente PUNTI  0,50 

Livello MCSD o equivalente PUNTI 0,55 

Livello MCDBA o equivalente PUNTI 0,60 

EUCIP (European Certification of Informatics Professionals) PUNTI 0,60 

IC3 PUNTI 0,60 

MOUS (Microsoft Office User Specialist) PUNTI 0,60 
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CISCO (Cisco System) PUNTI 0,60 

PEKIT PUNTI 0,60 

EIPASS PUNTI 0,60 

EIRSAF (ordinanza n. 3506 del 10 luglio 2017)  

EIRSAF Full PUNTI  0,60 

EIRSAF Four PUNTI 0,50 

EIRSAF Green PUNTI 0,50 

Mediaform E.Q.I.A. (nota Mi DGCASIS prot. n. 732 del 18/03/2020)  

IIQ 7 Moduli PUNTI  0,50 

IIQ 7 Moduli +1 Skill Base PUNTI 0,55 

IIQ 4 Moduli Advanced Level PUNTI 0,60 

IDCERT (note Mi DGCASIS prott. nn. 1476 del 25/06/2020 e 1705 del 20/07/2020)  

IDCert Digital Competence PUNTI  0,50 

IDCert Digital Competence Advanced PUNTI 0,55 
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B) TITOLI DI SERVIZIO 

7.1) Servizio prestato in qualità di responsabile amministrativo o assistente amministrativo in: 
a) scuole dell'infanzia statali, delle Regioni Sicilia e Val d'Aosta, delle province 

autonome di Trento e Bolzano; 
b) scuole primarie statali; 
c) scuole di istruzione secondaria o artistica statali, nelle istituzioni scolastiche e 

culturali italiane all'estero, nelle istituzioni convittuali, 
(1) (5) (7), 
per ogni anno 

 
per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni (fino a un massimo di punti 6 per ciascun 

anno scolastico) 
 
7.2) Per il medesimo servizio prestato in: 

a) scuole dell'infanzia non statali autorizzate; 
b) scuole primarie non statali parificate, sussidiate o sussidiarie; 
c) scuole di istruzione secondaria o artistica non statali pareggiate, legalmente 

riconosciute e convenzionate; 
d) scuole non statali paritarie, 

 
 
 
 
 
 
 

PUNTI 6 

 
 

PUNTI 0,50 

 
 
 

il punteggio è 
ridotto alla metà 

8) Altro servizio prestato in una qualsiasi delle scuole elencate al punto 7.1), ivi compreso il 
servizio di insegnamento nei corsi C.R.A.C.I.S. e il servizio prestato con rapporto di 
lavoro costituito con enti locali, servizio prestato come modello vivente (1) (5)(7) (8), 
per ogni anno: 
 
per ogni mese di servizio o frazione superiore a 15 giorni (fino a un massimo di punti 1,20 
per ciascun anno scolastico) 
 
 
Nel caso che il medesimo servizio sia stato prestato nelle scuole elencate al punto 7.2) 

 
 
 

PUNTI 1,20 

 
 

PUNTI 0,10 

 
il punteggio 
è ridotto alla 
metà. 

9) Servizio prestato alle dirette dipendenze di amministrazioni statali, negli Enti locali e nei 
patronati scolastici, (1)(5): 

per ogni anno: 
 
per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni (fino a un massimo di punti 0,60 per ciascun 

anno scolastico) 

 
 

PUNTI 0,60 

 
PUNTI 0,05 

 

 


